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Fasc. 01.13/5/2023 
I.P. 1091/2025 

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 428  DEL  04/03/2025 
 

AVVOCATURA CIVICA METROPOLITANA 
 
OGGETTO: PROCEDIMENTO R.G. N. 1029/2023 AVANTI ALLA CORTE D'APPELLO DI 
BOLOGNA. DETERMINA A CONTRARRE, IMPEGNO DI SPESA E AFFIDAMENTO 
INCARICO DI CONSULENTE TECNICO DI PARTE (CTP) AL ING. STEFANO BRUNELLI DI 
BOLOGNA - CIG: B5DB9C067A 
 
 

LA RESPONSABILE 
 

 

DECISIONE 

1. Affida all’Ing. Stefano Brunelli, con sede fiscale in via Carolina Corone di Berti 12 –Bologna 

(BO), p.iva: 04284240373, l’incarico di consulente tecnico di parte per la Città metropolitana 

di Bologna nel procedimento dinanzi alla Corte di appello di Bologna n. NRG 1029/2023 -

dando atto che la fattispecie risulta esclusa dall’applicazione del Codice dei contratti pubblici 

(D.Lgs. n. 36/2023, art. 56, co. 1, lett. H), per le ragioni esposte in motivazione, riconducibili 

a un’esigenza puntuale ed episodica dell’Ente - CIG: B5DB9C067A ; 

2. Precisa che la spesa di € 9.853,31 è finanziata con fondi propri dell’Amministrazione; 

3. Dispone l’Impegno (n. 1378 / 2025) ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, per 

l’importo pari a € 7.765,85, oltre a cassa 4% pari a € 310,63 e IVA 22% pari a € 1.776,83, per 

complessivi € 9.853,31 sul Capitolo S 107042/0 - Prestazioni professionali e specialistiche - 

Cdc 053 (Cod. SIOPE 1030211999) in favore dell’Ing. BRUNELLI STEFANO (codice: 

94588 -; p.iva: 04284240373) per l’incarico di consulente tecnico di parte di cui al punto 1, 

importo ritenuto congruo e conveniente per l’Amministrazione; 

4. Dà atto che il contratto si intende concluso mediante buono d’ordine ai sensi del combinato 

disposto dell’art. 18, c.1, d.lgs. n. 36/2023 e 20 bis comma 5 dell’ultravigente regolamento 

dei contratti dell’Ente e che il rapporto contrattuale determinerà la nomina dell’ing. Brunelli 

incaricato esterno del trattamento dei dati personali connessi alle prestazioni in oggetto;  
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5. Dà atto del rispetto delle misure di prevenzione della corruzione indicate all'interno del PIAO 

2025 - 20271 facenti capo alla sezione 2.3, Rischi corruttivi e trasparenza;  

6. Dispone di provvedere al pagamento della somma di cui sopra, subordinatamente all’esatto 

adempimento della prestazione e al corretto adempimento delle fasi contabili successive alla 

presente determinazione dirigenziale, entro 30 giorni dalla data di emissione della fattura 

elettronica2 

- Acconto pari al 30% a metà dell’iter della Consulenza tecnica 

- Saldo al termine della prestazione professionale; 

7. Dà atto che gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli artt. 20 

e 23 del Dlgs n.36/2023 sono attuati attraverso PCP.  

 

MOTIVAZIONE 
Alla luce dell’esito del giudizio presso la Corte di Cassazione - conclusosi con sentenza Num. Racc. 

Gen. 8305/2023 - con atto sindacale n. 94/2023 si era ritenuto doveroso proporre citazione in 

riassunzione nell'interesse dell'Ente. Per la costituzione in giudizio si era pertanto proceduto a 

conferire l’incarico di patrocinio legale nel procedimento innanzi alla Corte D’Appello di Bologna n. 

1029/2023 N.R.G. al Prof. Avv. Mario Zoppellari, con studio in Bologna - Via Vascelli n. 8, 

congiuntamente all’Avv. Cristina Barone, Responsabile dell’Avvocatura interna dell’Ente.  

Con ordinanza del 14 gennaio scorso la Corte d’Appello di Bologna ha pronunciato ordinanza 

istruttoria con la quale ha disposto l’espletamento di Consulenza tecnica d’Ufficio; in particolare la 

Corte d’Appello di Bologna: - vista la sentenza della Corte di Cassazione n. 8305 del 7 dicembre 

2022- 23 marzo 2023, che ha cassato con rinvio la sentenza n.1863/2018 del 15 maggio - 9 luglio 

2018 della Corte d’Appello di Bologna; - rilevato che, alla luce dei principi espressi dalla Suprema 

Corte, si dovesse disporre integrazione della CTU espletata nel precedente grado di appello, 

finalizzata alla determinazione del valore dell’area per la quale è procedimento, alla data della 

domanda di risarcimento danni avanzata dai proprietari, tenendo conto della sua non edificabilità o 

di eventuali possibilità di utilizzazioni intermedie tra l’agricola e l’edificatoria;  - ha disposto che si 

procedesse a CTU per l’accertamento di cui in premesse, fisando quale udienza di nomina del CTU 

quella del prossimo 11 marzo 2025. 

La Città metropolitana di Bologna è quindi tenuta a nominare a sua volta un consulente di parte (CTP) 

al quale affidare, sotto il profilo tecnico, l’incarico di affiancare il CTU nelle operazioni peritali, che 

possa esaminare tutti gli atti e la documentazione a disposizione e partecipare agli incontri che 

saranno di volta in volta organizzati dal CTU. 

 
1 Approvato con Atto del Sindaco n. 25/2025, P.G. n. 6972 del 13/02/2025. 
2 Ai sensi del D.lgs 192/2012, di recepimento della Direttiva 2011/7/UE, relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali. 
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Non esistono all’interno della struttura tecnica dell’Ente professionalità specifiche utilizzabili 

all’assunzione dell’incarico di CTP nel giudizio in oggetto, ma la mancata nomina di tale figura 

professionale potrebbe determinare risultati negativi per l’Ente con effetti soprattutto in termini 

economici, considerata la peculiarità del procedimento in questione. 

Si ritiene pertanto necessario procedere con l’affidamento di un incarico esterno in favore di un 

soggetto dotato di adeguata professionalità, affinché partecipi nell’interesse dell’Ente alle operazioni 

peritali suddette. 

L’Ing. Stefano Brunelli ha maturato solide esperienze professionali, anche inerenti ad operazioni 

peritali analoghe, che ne dimostrano la competenza e l’affidabilità. 

A tal fine, in data 17.02.2025, l’Ing. Stefano Brunelli, con sede fiscale in via Carolina Corone di Berti 

12 –Bologna (BO) p.iva: 04284240373, ha presentato preventivo di spesa per complessivi € 9.853,31 

importo ritenuto congruo. 

Le prestazioni hanno per oggetto l’assistenza alla Città metropolitana nell’ambito della consulenza 

tecnica di parte, consistenti nel dettaglio nelle seguenti attività: 

- Colloqui preliminari e studio della documentazione. 

- Sopralluoghi o verifiche tecniche. 

- Stesura delle osservazioni alla Consulenza Tecnico d’Ufficio. 

- Partecipazione alle udienze o incontri qualora richiesta espressamente la presenza del CTP in 

tribunale o in riunioni tra le parti. 

L’attività di consulente tecnico di parte del processo, come delineata negli artt. 61, 62, 87 e 194 del 

C.P.C. consiste in attività latamente processuale relativa agli aspetti tecnici della causa e l’incarico di 

CTP costituisce appalto di servizi legali, ai sensi dell’art. 56, lett. h) n. 5 del d.lgs. n. 36/2023, 

rientrante negli “altri servizi legali che sono connessi, anche occasionalmente, all'esercizio dei 

pubblici poteri”, come tale escluso dall’applicazione delle norme di dettaglio dello stesso. 

Si procede, pertanto, all’affidamento diretto. 

Il contratto si intende concluso mediante buono d’ordine ai sensi del combinato disposto dell’art. 18, 

c.1, d.lgs. n. 36/2023 e 20 bis comma 5 dell’ultravigente regolamento dei contratti dell’Ente. 

Il pagamento della somma di cui sopra, subordinatamente all’esatto adempimento della prestazione e 

al corretto adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione dirigenziale, 

entro 30 giorni dalla data di emissione della fattura elettronica con le seguenti modalità: 

- Acconto pari al 30% a metà dell’iter della Consulenza tecnica 

- Saldo al termine della prestazione professionale.  
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L’affidamento è soggetto a tal fine alla disciplina dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136. 

Tenuto conto dalla Determinazione ANAC n. 4/2011 aggiornata con delibera n. 556/2017 (par. 2.8 e 

3.33) Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 recante: Linee guida sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 - relativamente all’importo 

previsto a titolo di compenso - è stato acquisito il CIG, al netto dell’IVA sulla piattaforma P.C.P. 

ANAC il C.I.G. B5DB9C067A.                    

Nell’ambito dell’affidamento in parola, il RUP è il Dott. Valerio Montalto in qualità di Dirigente 

dell’Avvocatura civica metropolitana. 

Si procede pertanto a impegnare, ai sensi dell'art. 191 del TUEL - D. Lgs. n. 267/2000, sul Capitolo 

S 107042/0 - Prestazioni professionali e specialistiche - Cdc 053 (Cod. SIOPE 1030211999), per 

l’importo pari a € 7.765,85  oltre a cassa 4% pari a € 310,63 e IVA 22% pari a € 1.776,83 per 

complessivi €  9.853,31 - Esercizio 2025 - Bilancio di Previsione 2025 - 2027, in favore di 

BRUNELLI STEFANO p.iva:04284240373 con sede fiscale in via Carolina Corone di Berti 12 –

Bologna (BO) (codice: 94588), da corrispondere a mezzo bonifico bancario, sul conto corrente 

indicato in atti, subordinatamente al corretto adempimento delle fasi contabili successive alla presente 

determinazione dirigenziale. 

 

La somma indicata viene impegnata ai sensi dell'art. 191 “Regole per l'assunzione di impegni e per 

l'effettuazione di spese” e del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di 

cui al D.Lgs. 23/06/2011 n. 118, integrato dal D.Lgs. del 10 agosto 2014 n. 126. 

L’imputazione del presente impegno trova copertura con i fondi della Città metropolitana di Bologna e 

avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 

- Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 

integrata dal D. Lgs n. 126/2014. 
 
Si richiamano: 

▪ la delibera del Consiglio metropolitano n. 66 della seduta del 23/12/2024 - Approvazione del Bilancio di Previsione 2025-
2027 e dei relativi allegati; 

▪ l’atto del Sindaco metropolitano n. 294 del 23/12/2024 - Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione per il triennio 
2025-2027. 

 

 
3 Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 recante Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 
136, aggiornata con delibera n. 556 del 31 maggio 2017, con delibera n. 371 del 27 luglio 2022 e con delibera n. 585 del 19 dicembre 2023 
2.8 Contratti di servizi esclusi di cui agli articoli 56 e 141 e ss. del Codice 
La normativa sulla tracciabilità trova applicazione anche con riguardo ai contratti esclusi nei settori ordinari, di cui all’articolo 56, e nei settori 
speciali, di cui agli articoli 141 e ss. del Codice purché gli stessi siano riconducibili alla fattispecie dell’appalto. 
3.3 Servizi legali 
Gli appalti di servizi di cui all’art. 56 (ivi inclusi gli appalti di servizi legali) siano da ritenersi assoggettati alla disciplina sulla tracciabilità, in quanto 
l’art. 3 della legge n. 136/2010 assoggetta alla relativa disciplina «tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici» e, 
pertanto, ciò che rileva ai fini della tracciabilità è l’utilizzo di fondi pubblici. Con riferimento ai servizi legali individuati dall’Allegato XIV, essendo 
gli stessi assoggettati alla disciplina codicistica, a maggior ragione devono ritenersi assoggettati agli obblighi di tracciabilità. 
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Bologna, 04/03/2025 

 
Firmato digitalmente 

Avv. BARONE CRISTINA 4 

 
4 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del “Codice dell'Amministrazione Digitale” nella 
data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa 
predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


